
 
 

 

PROT. N. AI DOCENTI DI SOSTEGNO 

ALLE FAMIGLIE 

BACHECA 

SITO 

OGGETTO: AGGIORNAMENTO Continuità dei docenti a tempo determinato su posto di sostegno per 

l’anno scolastico 2026/2027. 

 

SI RICORDA, CHE NEI VERBALI DEI GLO DOVRA’ ESSERE INDICATA LA 

CONFERMA OPPURE LA NON CONFERM DEL DOCENTE DI SOSTEGNO DA PARTE 

DELLE FAMIGLIE. IN ASSENZA DI QUEST’ULTIMA, SARA’ IL COORDINATORE CHE 

DOVRA’ OCCUPARSI DI VERIFICARE TRAMITE LE FF.SS.. SI CHIEDE DI PRESTARE 

ATTENZIONE AI PRE REQUISITI CHE I DOCENTI DI SOSTEGNO DEBBONO AVERE 

ED AI/ALLE TEMPI/FASI DELLE PROCEDURE. SEGUE QUANTO GIA’ ESPRESSO 

NELLA CIRCOLARE PRECEDENTE. In attuazione dell’articolo 14, commi 3 e 3-bis, del decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 66, recante “Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli 

studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, 

n. 107”, l’articolo 13 dell’Ordinanza ministeriale n. 27 del 16 febbraio 2026 (d’ora in poi, “Ordinanza”) 

disciplina per il biennio scolastico di riferimento le modalità di tutela della continuità didattica 

sui posti di sostegno. L’obiettivo delle disposizioni in parola è concorrere ad assicurare la continuità 

educativa e didattica nelle classi ove sono presenti alunni e studenti con disabilità, al fine di assicurarne 

il diritto allo studio e favorire la serenità della relazione educativa. 

 

A.1 A – PREREQUISITI PER L’ATTIVAZIONE DELLA PROCEDURA 

Sulla base di quanto previsto dall’Ordinanza, la conferma dei contratti a tempo determinato interviene 

nell’ambito dell’attribuzione delle supplenze fino al termine dell’anno scolastico (31/08/2027) e fino 

al termine delle attività didattiche (30/06/2027), a seguito della conclusione delle operazioni relative al 

personale già di ruolo (ivi comprese le utilizzazioni e le assegnazioni provvisorie) e al personale 

individuato quale destinatario di contratto a tempo indeterminato o a tempo determinato finalizzato al 

ruolo. 

Il prerequisito essenziale per procedere alla conferma è, quindi, costituito dal fatto che i docenti 

potenzialmente confermabili stiano svolgendo nell’anno scolastico 2025/2026 una supplenza su 
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posto di sostegno fino al termine dell’anno scolastico (31/08/2026) o fino al termine delle attività 

didattiche (30/06/2026), in quest’ultimo caso anche su spezzone orario. Pertanto, non possono 

essere destinatari di conferma i docenti che siano in servizio per le supplenze temporanee di cui 

all’articolo 4, comma 3, della legge 3 maggio 1999, n. 124. 

 

A.2 Qualora sussista detto prerequisito, possono accedere alla conferma, alle condizioni di seguito 

individuate, esclusivamente le seguenti categorie di docenti: 

a) docenti specializzati sul medesimo grado di istruzione, individuati quali destinatari della 

supplenza nell’anno scolastico 2025/2026 attraverso qualsiasi procedura di reclutamento, 

cioè dalle graduatorie ad esaurimento (GAE), dalle graduatorie provinciali per le 

supplenze (GPS), dalle graduatorie d’istituto, anche relative alle scuole viciniori, e dalle 

procedure di interpello di cui all’articolo 13, comma 23, dell’ordinanza ministeriale n. 88 

del 16 maggio 2024; si specifica che il possesso della specializzazione va sempre riferito 

allo specifico grado e al momento in cui si svolge la specifica fase della procedura; 

b) docenti non specializzati inseriti nella seconda fascia delle graduatorie provinciali per le 

supplenze (GPS), esclusivamente se individuati a livello provinciale quali destinatari della 

supplenza nell’anno scolastico 2025/2026 dallo scorrimento della seconda fascia stessa; 

c) docenti non specializzati non inseriti nella seconda fascia delle GPS, esclusivamente se 

individuati a livello provinciale quali destinatari della supplenza nell’anno scolastico 

2025/2026 dallo scorrimento incrociato delle GAE e delle GPS di posto comune. 

N.B. Stante quanto sopra, non sussistono le condizioni per accedere alla procedura di conferma 

per i docenti non specializzati che stiano svolgendo una supplenza fino al 31/08/2026 o fino al 

30/06/2026 in quanto individuati dalle graduatorie di istituto o dalla procedura di interpello. 



 

 

 

 

A.3 Si evidenzia che può partecipare alla procedura, esclusivamente per posto intero, anche il 

personale con contratto a tempo indeterminato che nell’a.s. 2025/2026 sia stato assegnatario di un 

posto di sostegno ex art. 47 o 70 del CCNL e che nell’a.s. 2026/2027 intenda fruire del medesimo 

istituto contrattuale. Ai sensi dell’articolo 399, comma 3-quater, del decreto legislativo 16 aprile 

1994, n. 297, non possono prendere parte alla procedura i docenti con contratto a tempo 

indeterminato (o con contratto a tempo determinato finalizzato al ruolo) con decorrenza 

1/09/2026, né – stante quanto previsto dall’articolo 13, comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 59 – i docenti con contratto a tempo indeterminato con decorrenza anteriore che non 

abbiano superato il periodo di prova. In ogni caso, l’istituto della conferma di cui alla presente nota 

è fruibile esclusivamente nell’ambito dell’attribuzione dei contratti a tempo determinato e, pertanto, 

non si applica alle fasi di mobilità annuale del personale di ruolo. 

 

B – FASI DELLA PROCEDURA 

 

B.1 Avvio della procedura e valutazione da parte del dirigente scolastico 

B.1.1 I dirigenti scolastici attiveranno la procedura per la conferma, esclusivamente nei confronti dei 

docenti in possesso dei requisiti sopra richiamati, al ricorrere di tutte le seguenti condizioni: 

a) espressa richiesta da parte delle famiglie degli alunni con disabilità certificata, da acquisire 

agli atti entro il 31 maggio; 

b) positiva valutazione della sussistenza delle condizioni per procedere alla conferma del 

docente nell’interesse del discente, anche sentendo il Gruppo di Lavoro Operativo con 

riferimento alla specifica situazione dell’alunno e della classe, da comunicare alla famiglia 

e al docente entro il 15 giugno; 

c) espressa manifestazione di consenso alla conferma da parte del docente interessato, da 

acquisire entro il 15 giugno, e comunque prima della comunicazione alla famiglia di cui al 

punto b). Si specifica che il consenso espresso in questa fase rappresenta una disponibilità 

alla conferma di carattere non vincolante, finalizzata a snellire le operazioni non attivando 

la procedura nei riguardi dei docenti non interessati; il docente dovrà esprimere la 

propria volontà in via definitiva, vincolante e irrevocabile nel corso della fase della 

procedura descritta al successivo paragrafo B.2. 



 

 

 

 

B.2 Espressione della volontà da parte del docente interessato 

B.2.1 A seguito dell’esito positivo dell’istruttoria avviata dal dirigente scolastico e dell’inserimento 

dei dati a sistema da parte dello stesso, il docente potenzialmente confermabile dovrà esprimere in via 

definitiva – nell’ambito della compilazione dell’istanza POLIS “Informatizzazione nomine supplenze”, 

finalizzata all’espressione delle preferenze per l’attribuzione dei contratti a tempo determinato fino al 

termine dell’anno scolastico e fino al termine delle attività didattiche – la volontà di accettare o non 

accettare l’eventuale conferma. Qualora esprima la volontà di accettare, l’aspirante dovrà indicare la 

tipologia di contratto di interesse (fino al 31 agosto 2027, fino al 30 giugno 2027 su posto intero, fino 

al 30 giugno 2027 su spezzone con eventuale espressione di interesse per il completamento). 

 

B.2.2 L’espressione di volontà da parte del docente in questa fase è definitiva, vincolante e 

irrevocabile; pertanto, nel caso in cui ricorrano tutte le condizioni previste per la conferma, il docente 

sarà confermato sul posto richiesto e sarà escluso da tutte le procedure per il conferimento delle 

supplenze di qualsiasi tipologia, ivi compreso la procedura di interpello di cui all’articolo 14, comma 

22, dell’Ordinanza. Qualora, invece, esprima la volontà di non accettare, l’aspirante mantiene titolo a 

partecipare al conferimento delle supplenze sia a livello provinciale che a livello di istituto. 

 

B.2.3 Ai fini della verifica della nominabilità da parte dell’Ufficio competente, è necessario che 

l’aspirante compili anche la sezione dell’istanza finalizzata al conferimento delle supplenze. In caso di 

mancata compilazione, l’aspirante non potrà né essere confermato né essere destinatario di supplenze 

fino al termine dell’anno scolastico o fino al termine delle attività didattiche. 

 

B.3 Verifiche da parte dell’Ambito territoriale 

 

B.3.1 L’Ufficio scolastico territorialmente competente, prima di procedere alla conferma, dovrà – dopo aver 

terminato tutte le operazioni relative al personale di ruolo (ivi comprese le assunzioni a tempo 

indeterminato e a tempo determinato finalizzate al ruolo) e prima dell’attribuzione delle supplenze di 

propria competenza – verificare nell’ordine la sussistenza di tutti i seguenti requisiti, come previsto 

dall’articolo 13, comma 3, dell’Ordinanza, ossia: 

a) che il docente abbia titolo a una qualsiasi nomina su uno dei posti disponibili nell’ambito delle 



 

 

 

procedure di conferimento delle supplenze fino al termine dell’anno scolastico e fino al termine 

delle attività didattiche. Tale requisito verrà verificato tramite apposita procedura 

informatizzata; 

b) che il posto di sostegno su cui operare la conferma sia istituito anche nell’anno scolastico 

2026/2027, non assegnato a personale di ruolo (o con contratto a tempo determinato finalizzato 

al ruolo) e coerente con le tipologie di contratto cui l’aspirante si è dichiarato interessato nella 

scuola di potenziale conferma. 

L’esito negativo di una delle suddette verifiche determinerà l’impossibilità di procedere alla conferma 

del docente. 

 

B.3.2 Nel caso in cui dalla verifica risulti che nella medesima istituzione scolastica sussistono tutte le 

condizioni per la confermabilità per più aspiranti, gli stessi saranno presi in considerazione secondo 

l’ordine previsto dall’articolo 12, commi da 7 a 9, dell’Ordinanza. 

 

B.3.3 Qualora il docente interessato alla procedura nell’a.s. 2025/2026 abbia svolto servizio su posto 

di sostegno in una provincia diversa rispetto a quella di inserimento in GPS per l’a.s. 2026/2027, la 

nominabilità si considererà accertata qualora all’esito dell’elaborazione del sistema informativo 

residuino posti di sostegno non assegnati sul medesimo grado per il quale si richiede la conferma. 

 

B.4 Conferma e pubblicizzazione dell’incarico 

B.4.1 Al ricorrere di tutte le condizioni sopra dettagliatamente individuate, l’Ufficio territorialmente 

competente procederà alla conferma del docente con precedenza assoluta rispetto alle operazioni 

informatizzate di individuazione dei destinatari delle supplenze di cui all’articolo 4, commi 1 e 2, della 

legge 3 maggio 1999, n. 124, sulla sede assegnata l’anno precedente, improrogabilmente entro il 31 

agosto 2026, con l’adozione di un formale provvedimento di conferma e pubblicizzazione dell’esito 

delle operazioni sull’albo on line dell’Ufficio medesimo. 

 

B.4.2 Contestualmente, il docente confermato verrà escluso dalla platea dei nominabili a tempo determinato 

e il relativo posto sarà sottratto dalle disponibilità per il conferimento delle supplenze. Fatto salvo il 

diritto al completamento nel caso di conferma su uno spezzone orario, il docente 



 

 

 

confermato non ha titolo a conseguire alcun tipo di supplenza, in qualsiasi modo conferita, ivi compresa 

la procedura di interpello di cui all’articolo 14, comma 22, dell’Ordinanza. 

 

 

B.4.3 Qualora, alle condizioni di cui al punto B.3.3, un docente sia stato confermato su uno spezzone 

in una provincia diversa da quella di inserimento in GPS per l’anno scolastico 2026/2027, non sarà 

possibile procedere al completamento. 

 

B.4.4 In aggiunta a quanto previsto al punto B.4.2, in caso di rinuncia alla conferma disposta o di 

mancata presa di servizio da parte del docente confermato, si applica quanto previsto dall’articolo 15, 

comma 1, lettera a), dell’Ordinanza, con la perdita della possibilità di conseguire supplenze annuali e 

fino al termine delle attività didattiche per tutte le classi di concorso e posti di insegnamento di ogni 

grado d’istruzione per l’intero periodo di vigenza delle graduatorie; 

B.4.5 In caso di abbandono di servizio da parte del docente confermato, si applica quanto previsto 

dall’articolo 15, comma 1, lettera b), dell’Ordinanza, con la perdita della possibilità di conseguire 

qualsiasi tipo di supplenza per tutte le classi di concorso/tipologie di posto di ogni grado di istruzione 

per l’intero periodo di vigenza delle graduatorie. 

 

N.B. SI ALLEGANO CIRCOLARI 

 
La Dirigente Scolastica Prof.ssa Alessandra Deleuchi 

Documento firmato digitalmente 
ai sensi del D. lgs. 7 marzo 2005 n. 82 ess.mm.ii 
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